
silvia.ferri@uslumbria1.it
339 5949843

P E R  I N F O R M A Z I O N I
E  I S C R I Z I O N I  

DAMMI LA TUA PAROLA CHE
SIAMO NELLO STESSO MONDO

CURARE E PRENDERSI CURA

10-11 Maggio
2024

Convento dei Frati Minori
Monte Santo, Todi (PG)

S E M I N A R I O  D I
P E D A G O G I A
G E N I T O R I A L E



La parola curare ha una radice indoeuropea ku-/kav, che ha un
doppio significato: guardare ma anche battito del cuore.
La parola curare, dunque, ha a che fare con il prendere
contatto, con il vedere il cuore dell’Altro. Prendersi cura in tutte
le sue declinazioni, nelle relazioni familiari, nella cura della terra
dove abitiamo, nello spazio della terapia, è una delle dimensioni
fondamentali del vivere: senza questo spazio di tempo interiore,
non avverrebbe cambiamento, fiducia, alleanza, guarigione.

Abbiamo bisogno sempre di cura per entrare nei rapporti
umani, per superare un dolore, una prova, una crisi, per
guarire. E nello stesso tempo curare vuol dire aiutare l’altro al
cambiamento, ma lasciando che rimanga se stesso. Eppure
non è facile prendere contatto con il cuore dell’altro, chiunque
esso sia, un figlio, una persona amata un paziente; non è facile
sostenere lo sguardo di chi chiede, il dolore ha bisogno di una
sua particolare forma di ascolto e ci coglie sempre impreparati.
Siamo tutti smarriti, con la paura di non riuscire ad individuare il
nemico, le ombre, i fantasmi che vivono dentro la testa di una
persona tanto amata. Eppure questo è il tributo più grande che
ogni esperienza d’amore richiede, capire l’incomprensibile e
sperare l’impossibile.
Ci sono notti che non finiscono mai, scriveva Alda Merini.
Educarci a restare vigili, fiduciosi, senza angoscia, aspettando
l’alba, è uno dei misteri e dei segreti della nostra esistenza .

“Dice la Regina Rossa ad Alice: ”Qui vedi, devi correre
più forte che puoi, per restare nello stesso posto”

(Lewiss Caroll, Alice nel paese delle meraviglie, 1871 )
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